
Si è spento sabato scorso all’età di 83 anni 
il dottor Francesco Sacchi. I novaresi lo 
ricorderanno alla guida delle Farmacie Co-
munali che ha sempre gestito con grande 
professionalità. 
Noi vogliamo sottolineare qui la sua sconfi-
nata passione azzurra che filtrava allo stadio 
con l’inconfondibile stile.

Grande amico del “Club Fedelissimi”, è sta-
to uno dei collaboratori del giornalino nei 
magici anni settanta. Eppoi membro del 
Direttivo agli inizi della presidenza Massimo 
Giordano, quando Giovanni Morani aveva 
riavviato l’attività in un periodo di straor-
dinario interesse cittadino. Ai famigliari le 
nostre condoglianze.
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Prosegue secon-
do i programmi la 
preparazione della 
Igor Volley Novara 
verso l’inizio uffi-
ciale della stagione 
2026/27. Un misto 
di lavoro atletico e 

con la palla per le 15 atlete che dal 18 ago-
sto hanno risposto positivamente, e con 
il minimo di intoppi, alle tabelle proposte 
dello staff tecnico, guidato da Dario Si-
moni, in attesa, probabilmente imminente, 
dell’arrivo, o meglio del ritorno sulla pan-
china azzurra, di quello che sarà il capo 
allenatore, Massimo Barbolini, reduce con 
l’Italia dall’Europeo itinerante tra Svezia, 
Repubblica Ceca e Turchia. 
Nel mentre la squadra ha cominciato a 
testarsi con due amichevoli, meglio chia-

mati allenamenti congiunti, con due altre 
formazione di A1, la ChorusLife Bergamo 
1991 e la Laika Busto Arsizio, da cui sono 
arrivate buone sensazioni generali, men-
tre martedì 15, alle 15.30 al PalaIgor con 
ingresso libero, sarà la volta di un altro 
team della massima categoria, il Volley 
Granda Cuneo. In questa occasione con 
ogni probabilità la squadra sarà al com-
pleto con il rientro in gruppo delle reduci 
dell’Europeo, Carlotta Cambi con l’argento 
al collo, la belga Britt Herbots, le tedesche 
Lina Alsmeier ed Emilia Weske più l’altra 
italiana, il libero Ilenia Moro, recente ar-
gento con la rappresentativa italiana B e 
capitana ai Giochi del Mediterraneo. 
La fase di preparazione avrà un ultimo 
step, sabato 19 alle 15 a Monza con il 
matchtest con la Numia Milano poi via 
alla stagione ufficiale con la Courmayeur 

Cup, il 26 e 27 settembre alle pendici del 
Monte Bianco con la partecipazione di 
Conegliano, Scandicci e Milano, il Trofeo 
Memorial Giampaolo Ferrari il 30 alle 20 a 
Novara contro la Fenera Chieri e l’esordio 
in campionato il 4 ottobre a Busto nel 
classico “derby del Ticino”. 
Tra il Memorial Ferrari e la trasferta aldilà 
del Ticino, presentazione ufficiale della 
squadra, l’1 o il 2 ottobre, come tradizione 
al Teatro Coccia.  
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di Attilio Mercalli

IGOR VOLLEY: CARLOTTA CAMBI 
RIENTRA CON L’ARGENTO EUROPEO



Non posso che esordire rinnovan-
do le condoglianze, a nome dei 
“Fedelissimi” e di tutti gli sportivi 
novaresi, all’Amico “Jack” Gattu-
so. La notizia della scomparsa del 
padre, a poche ore dalla sfida che 
l’avrebbe visto affrontare da ex gli 
azzurri, ha turbato un pomeriggio 
di grande attesa sportiva.
Sul campo lunedì sera ci siamo 
presi una vittoria meritata, frutto di 
un bel secondo tempo, dopo però 
45 minuti davvero preoccupanti.
Non è facile, per il momento, 
scrivere di questo Novara. Con 
gli impegni ravvicinati si rischia 
di azzardare giudizi che vengo-
no sconfessati soltanto tre giorni 
dopo. O, magari, nella stessa se-
conda frazione di una gara che 

stavamo bollando come effetti-
vamente deludente.
Andiamo con ordine. La sera del 1° 
settembre si è finalmente chiuso 
un mercato interminabile, che ci 
ha fatto tribolare sino all’ultimo 
minuto. Probabilmente Federico 
Boveri ha operato bene, aggiun-
gendo esperienza e qualità ad un 
gruppo che non meritava stravol-
gimenti. Resto però critico sulla 
tempistica delle operazioni e sulla 
gestione dei giocatori in uscita 
(che alla fine poi sono quasi tutti 
rimasti). Abbiamo completato la 
rosa unicamente dopo la seconda 
giornata di campionato, lasciando 
così punti preziosi nelle primissi-
me partite.
Nelle gare ufficiali disputate dopo 
l’esordio in Coppa a Seregno la 
squadra di Birindelli è sempre an-
data in crescendo nelle singole 
prestazioni. Dando quindi la sen-
sazione di essere maggiormente a 
proprio agio quando gli avversari 
si allungano e gli spazi si aprono. 
Ma è apparso anche diverso lo 
spirito con cui gli azzurri hanno 
affrontato, sin da subito, i secondi 
tempi contro Folgore Caratese e 

Renate dopo un intervallo costel-
lato da cattivi pensieri.
L’impressione è che questa squa-
dra non debba mai accontentarsi 
di gestire la partita, almeno non 
sullo 0-0. Quando rimane passi-
va, sulla difensiva, malgrado gli 
innesti di rilievo operati in estate 
nel blocco dei tre centrali (ma per 
adesso a giocare è ancora quel 
Cannavaro dato perennemente in 
partenza…) non riesce a costruire 
niente davanti e rischia fatalmente 
nella propria area di rigore.
Meglio essere propositivi ed ag-
gressivi, come è successo sin 
dal fischio di inizio del secondo 
tempo di Meda allorchè l’innesto 
immediato di Romano e Zuppel ha 
stravolto il corso di una sfida che 
stavamo certamente subendo.
Nel calcio attuale ci vogliono in-
nanzitutto equilibri e sacrificio da 
parte di tutti gli undici in campo. 
Ma, da semplici appassionati, il 
tridente ci stuzzica, ci entusiasma. 
La possibilità di partire con una 
vera punta centrale con alle spalle 
due “ragazzi terribili” come Le-
donne e Romano deve diventare 
un’arma in più per una squadra 

che sarebbe coinvolgente da ve-
dere e, speriamo, il più possibile 
vincente. Meglio partire con due 
autentici trequartisti che avanzare 
Basso o Arboscello, spostandoli 
dalla zona di campo dove rendono 
al meglio. Questo sapendo che in 
panchina ci sono quest’anno tante 
alternative da far subentrare in 
corsa. Dal recuperato Da Graca 
a quel Donadio che sarebbe ri-
sultato estremamente importante 
nell’ultimo quarto d’ora contro la 
Folgore Caratese quando avrebbe 
potuto difendere al meglio il pre-
zioso 2-1 rincorrendo e pressando 
gli avversari sin da inizio azione, 
come ha dimostrato di saper fare 
al meglio nel recente passato.
Arriva la Pergolettese una squadra 
che ha cambiato qualcosa, ma 
che resta un avversario ostico da 
affrontare, anche al “Piola”. Do-
vremo probabilmente essere noi 
a fare la partita, superando le in-
certezze che abbiamo notato nelle 
primissime esibizioni casalinghe. 
Sull’abbrivio del 2-1 sul Renate 
vogliamo continuare a sognare 
all’inizio di una settimana inten-
sissima… Forza Novara Sempre!!! 
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di Massimo Barbero

VENDERE E COMPRARE CASA?

AFFIDATI A CHI VENDE 1 CASA OGNI 48H

�� Chiamaci allo 0321 331737

Con SIM è una vittoria sicura!

UN TRIDENTE CHE FA GIÀ SOGNARE
A Meda l’ingresso di Romano e Zuppel ha cambiato la partita dopo un brutto primo tempo



SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 CITTADELLA 9 3 3 0 0 5 1 2 0 0 4 1 1 0 0 1 0 0

2 UNION BRESCIA 9 3 3 0 0 5 1 2 0 0 4 1 1 0 0 1 0 0

3 OSPITALETTO 7 3 2 1 0 6 2 2 0 0 5 1 0 1 0 1 1 0

4 DOLOMITI B. 7 3 2 1 0 4 2 0 1 0 0 0 2 0 0 4 2 0

5 TRENTO 7 3 2 1 0 3 1 2 0 0 3 1 0 1 0 0 0 1

6 ALCIONE 5 3 1 2 0 4 2 1 1 0 4 2 0 1 0 0 0 1

7 JUVENTUS NG 5 3 1 2 0 4 3 1 1 0 1 0 0 1 0 3 3 0

8 NOVARA 4 3 1 1 1 4 4 0 1 0 2 2 1 0 1 2 2 0

9 ALBINOLEFFE 4 3 1 1 1 3 3 0 1 1 1 2 1 0 0 2 1 1

10 TREVISO 4 3 1 1 1 3 3 1 0 0 1 0 0 1 1 2 3 0

11 PRO VERCELLI 4 3 1 1 1 2 2 1 1 0 2 1 0 0 1 0 1 0

12 CARPI 4 3 1 1 1 5 6 0 1 0 3 3 1 0 1 2 3 0

13 ARZIGNANO V. 4 3 1 1 1 2 3 1 0 0 1 0 0 1 1 1 3 0

14 LUMEZZANE 3 3 1 0 2 2 4 1 0 0 1 0 0 0 2 1 4 0

15 DESENZANO 2 3 0 2 1 1 2 0 1 0 0 0 0 1 1 1 2 2

16 FOLGORE C. 1 3 0 1 2 3 5 0 0 1 1 2 0 1 1 2 3 1

17 LECCO 1 3 0 1 2 0 2 0 1 0 0 0 0 0 2 0 2 3

18 PERGOLETTESE 1 3 0 1 2 0 3 0 0 1 0 1 0 1 1 0 2 3

19 GIANA ERMINIO 0 3 0 0 3 2 5 0 0 2 2 4 0 0 1 0 1 2

20 RENATE 0 3 0 0 3 2 6 0 0 2 1 3 0 0 1 1 3 2
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      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2026/2027

PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2026-2027
CLASSIFICA GENERALE
Nicolò Ledonne 3
Andrea Valdesi 3

Gianmarco Basso 2
Mirko Miceli   2

Marco Romano 2

MARCATORI
2 GOL: De Paoli (Albinoleffe); Stefanoni (Ospitaletto); Molina 
(Trento), Morosini (Carpi), Sina (Union Brescia)
1 GOL: Cannavaro, Miceli, Valdesi, Zuppel

MARCATORI

2A - NOVARA-F. CARATESE
Andrea Valdesi 3
Marco Romano 2

Mirko Miceli   1

2A GIORNATA
Albinoleffe - Ospitaletto
Arzignano V. - Pro Vercelli 
Carpi - Juventus NG
Desenzano - Trento 
Dolomiti B. - Alcione
Lumezzane - Giana Erminio 
Novara - Folgore Caratese
Pergolettese - Union Brescia 
Renate - Cittadella
Treviso - Lecco    

1 - 1
1-0
3-3
0-0
0-0
1-0
2-2
0-1
0-1
1-0

RISULTATI
3A GIORNATA
Albinoleffe - Carpi 
Alcione - Treviso
Cittadella - Lumezzane               
Giana Erminio - Dolomiti B.  
Juventus NG - Pergolettese
Ospitaletto - Arzignano V.  
Pro Vercelli - Folgore Caratese
Renate - Novara
Trento - Lecco 
Union Brescia - Desenzano

0-1
1 - 1
2-1
1 -2
0-0
3-1
1-0
1 -2
1-0
1-0

PROSSIMI TURNI
5A GIORNATA
Giovedì 17 settembre
Albinoleffe - Arzignano V.
Carpi - Ospitaletto
Cittadella - Juventus NG
Desenzano - Lecco
Giana Erminio - Trento
Lumezzane - Novara
Pergolettese - Folgore Caratese       
Pro Vercelli - Alcione
Renate - Dolomiti B. 
Union Brescia - Treviso

4A GIORNATA
Domenica 13 settembre
Arzignano V. - Desenzano
Carpi - Cittadella
Dolomiti B. - Albinoleffe
Folgore Caratese - Alcione
Lecco - Giana Erminio                
Lumezzane - Renate
Novara - Pergolettese
Ospitaletto - Juventus NG            
Trento - Union Brescia
Treviso - Pro Vercelli   

Di seguito vi ricordiamo brevemente il regolamento del premio 
"Il Fedelissimo". Al termine di ogni partita del campionato del 
Novara 2026/27 ciascuno dei votanti è chiamato a scegliere i 
tre giocatori migliori in campo cui sarà assegnato un punteggio 
decrescente (3,2,1) per stilare la classifica di giornata. Le 
preferenze saranno espresse dai tifosi azzurri tramite la pagina 
Facebook “Fedelissimi Novara Calcio”, votando una sola volta 
per profilo, e dai giornalisti presenti in tribuna stampa. Al vincitore 
della classifica di giornata verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. La graduatoria aggiornata sarà costantemente 
pubblicata sul nostro gruppo “Facebook” e su “Il Fedelissimo”.



Cammino in salita per la Pergo-
lettese in questo inizio di cam-
pionato. La squadra lombarda 
si trova in terzultima posizione, 
con un solo punto frutto di un 
pareggio ad Alessandria con la 
Juve Next Gen. 0 gol fatti e 3 
subiti nelle prime tre partite. Un 
bilancio davvero amaro. Va però 
sottolineato per correttezza che 
nelle prime due giornate il Pergo 
ha incontrato le due formazioni 
che stanno guidando a punteggio 
pieno la classifica, appaiate sia 
come punti (9) sia come diffe-
renza reti (5 gol fatti e 1 subito), 
vale a dire il Cittadella (che ha 
vinto 2-0 con gol di Ekuban e di 
Ihnatov) e l’Union Brescia (che 
ha espugnato il Voltini di Crema 
solamente al 97’ con una rete di 
Sina). Contro i bresciani i gialloblù 
locali erano rimasti in dieci all’ini-
zio della ripresa a causa del ros-
so diretto per il centrocampista 
Jaouhari. La Pergolettese ha già 
abbandonato la Coppa Italia di 
categoria sconfitta ai rigori (tirati 
a oltranza) al primo turno dalla 
Pro Vercelli. I lombardi non sono 
mai riusciti ad arrivare al secondo 

turno da quando sono tornati in 
Serie C nel 2019. Il diesse Gabrie-
le Bolis, intervistato su www.cre-
monasport.it, dichiarò all’inizio di 
agosto che <<storicamente non 
abbiamo mai passato il primo tur-
no di Coppa in questi anni, quindi 
sarebbe bello. Ma sappiamo che 
comunque l’obiettivo primario 
della nostra stagione sarà quello 
di mantenere la categoria>>. Gli 
ultimi giorni di mercato sono stati 
rivolti alla ricerca di un centra-
vanti per consolidare il reparto 
offensivo. Dopo attente valuta-

zioni è stato tesserato l’esperto 
Michael De Marchi, ex Virtus Ve-
rona (squadra retrocessa in Serie 
D al termine della stagione scor-
sa), autore di 19 reti in 42 partite 
con i veneti nell’ultimo biennio. 
Così leggiamo sul sito ufficia-
le. <<Sono felicissimo di essere 
qui alla Pergolettese. La scorsa 
stagione è stata una annata par-
ticolare, dove ho avuto un brutto 
infortunio, ma adesso mi vedo 
fuori dal tunnel e sono pronto 
per dare il mio contributo. Tra le 
varie piazze che mi cercavano, 

la Pergolettese è stata la società 
più volenterosa nel volermi e da 
cui ho sentito la maggior fidu-
cia>>. Nuovo è anche l’allenatore 
poichè mister Mario Tacchinardi 
(che aveva ereditato la panchina 
da Giacomo Curioni a metà cam-
pionato scorso) ha manifestato il 
desiderio di intraprendere altre 
esperienze calcistiche. La scelta 
della società è caduta su Antonio 
Giosa, potentino con una lunga 
esperienza come calciatore pro-
fessionista. Nelle ultime due sta-
gioni è stato vice di Quaresmini 
all’Ospitaletto Franciacorta, che 
ha vinto il campionato di Serie D 
nel 2024-2025 e lo scorso anno 
ha ottenuto una lusinghiera sal-
vezza come neopromossa. Han-
no lasciato la casacca gialloblù 
Careccia, Capoferri, Milesi, Pe-
trovic, Lambrughi. Sono arrivati 
Bassi, Pavesi, Evangelista, Pa-
vanello, Silvestri, Zaia. Il Novara 
ritrova come avversario Cristian 
Dell’Orco che ha vestito la maglia 
azzurra sotto la guida di Marco 
Baroni in Serie B nella stagione 
2015-1016.   

Adriana GroppettiDell'Orco in maglia azzurra (da gettyimages.it)
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Città: Crema (CR)
Stadio: Giuseppe Voltini (4.095 posti a sedere)
Colori: Giallo, blu
Inno: La Fede è Gialloblu

L'AVVERSARIO DI OGGI: 
U.S. PERGOLETTESE 1932

ROSA 2026-2027
Portieri: Asperti Alessandro 2009, Cordaro Lorenzo 2004, Doldi 
Filippo 2005
Difensori: Antolini Jacopo 2004, Bassi Emanuele 2006, Dell’Or-
co Cristian 1994, Pavesi Davide 2008, Roversi Luca Mario 2007, 
Silvestri Tommaso 1991, Zaia Edoardo 2006
Centrocampisti: Arini Mariano 1987, Avena Pietro 2007, Jaouhari 
Zaid 2002, Orlandi Alessandro 2005, Stronati Riccardo 1997, 
Tremolada Marco Andrea 2004
Attaccanti: Corti Niccolò 2001, De Marchi Michael 1994, Evan-
gelista Carlo 2007, Ferrandino Daniele 1999, Pala Alberto 2004, 
Pavanello Andrea 2005, Rossetti Mattia 1996
Allenatore: Giosa Antonio
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Carissimo Direttor de’ Direttori,
torna oggi, ancora in partita not-
turna, a farci visita la Pergolettese 
(ex Pergocrema, ex Cremapergo 
ed ex Crema) che è stato dal 1977 
uno degli avversari più frequenti 
con cui ci siamo confrontati.
Dal ritorno in C e poi soprattutto in 
serie C2 i giallo blu sono stati nostri 
fieri competitori.
Per la verità, in anni lontani aveva-
mo giocato, come Novara Calcio, 
col Crema. Poi appunto dal 1977-78 
il Pergocrema, quindi Cremapergo 
(nero gialli) ed ora la Pergolettese 
(da Pergoletto, quartiere centrale 
della città).
Proprio di tempi lontani ti voglio 
scrivere per la rubrica “Mi ricordo, 
sì, io mi ricordo”. Di quella volta cioè 
che (in casa) scoprii personalmen-
te il Pergocrema che della Pergo-
lettese è (al di là delle complesse 
vicende societarie) lo...zio. Era la 
stagione 1977-78, prima di C dopo 
la traumatica retrocessione dalla B.
E qui mi sovviene una novella di 

Buzzati, che ho avuto modo di leg-
gere qualche anno fa. Il suo titolo 
è “I sette messaggeri”.
I sette messaggeri è la prima rac-
colta di racconti di Dino Buzzati, 
pubblicata nel 1942. Parte di questi 
racconti sono stati poi raccolti in 
Sessanta racconti e ne La boutique 
del mistero.
In questa raccolta, che prende il 
nome dal racconto omonimo, com-
paiono alcuni racconti fondamentali 
di Buzzati tra cui L'uccisione del 
drago, opera centrale nella poeti-
ca dell'autore, una delle poche a 
essere collocata temporalmente 
nel 1902, anno inteso da Buzzati 
come spartiacque tra l'era moderna 
e il passato mitologico. La raccolta 
contiene inoltre Sette piani, forse 
il racconto più famoso di Buzzati.
La trama. In un regno immaginario, 
il figlio del re decide di raggiungere 
il confine del regno, portando con 
sé sette messaggeri per mantener-
si in contatto con la sua città natale. 
A causa della distanza crescente, i 
messaggeri impiegano sempre più 
tempo per raggiungere la città e 
tornare con lettere e notizie, tanto 
che, quando queste raggiungono 
il principe, otto anni dalla sua par-
tenza, sono ormai sgualcite e pas-
sate. Il confine del regno sembra 
irraggiungibile e il principe, quando 
la distanza è ormai tale da non con-
sentirgli di ricevere più una risposta 
da vivo, decide di mandare l'ultimo 

messaggero verso casa e gli altri 
davanti a sé, preso dal desiderio di 
conoscere in anticipo ciò che gli si 
prospetterà davanti piuttosto che 
ricevere notizie da casa, luogo che 
oramai gli è estraneo.
È una novella sul tempo che pas-
sa, che ci allontana (purtroppo ma 
anche per fortuna) dai nostri ricordi 
in modo graduale ma implacabile.
Cosa rimane del me stesso di 
quando avevo 12 anni? Cosa ri-
cordo davvero di quella partita? 
Sono forse illusioni di ricordi. Non 
ricordi davvero reali!
Allora davvero è meglio riportare il 
tabellino ufficiale, che ci può dare 
le certezze che la memoria, come 
per “I sette messaggeri”, non dà 
più.
Cosa accadde quel 19 febbraio 
1978? Segnarono Piccinetti (al 4’), 
Giannini (61esimo) e Vriz (85esi-
mo). Ma mi ricordo o mi sembra di 
ricordare una partita viva almeno 

sino al 3 a 0 definitivo. In disce-
sa solo nel finale. Per il Novara di 
Franco Viviani in campo andarono 
Boldini, Zanutto e Lassini, Ferrari, 
Venturini, Bacchin, Giannini (Fabris 
dall’85esimo), Guidetti, Jacomuzzi, 
Vriz e Piccinetti. Uno squadrone a 
rileggerne i nomi!
Pergocrema: Michelini G.P., Corti, 
G. Foresti, Morsia, Bonizzoli, Za-
botto, Lussana, Mazzoleri Donetti 
(67esimo Pelizzoli), Pirola, Rossi E.
Allenatore era Giorgio Veneri.
A fine campionato Novara concluse 
al quinto posto con 42 punti. In B 
sali’ la strepitosa Udinese allenata 
da Giacomini. Il Pergocrema con-
cluse al 15esimo posto ma fini in 
C2 lo stesso poiché vi fu la rior-
ganizzazione dei tornei di C con 
la creazione di C1 e C2.
Ed eccoci a stasera.
Di certo sarà durissima, questo è 
certo.
Dai Novara, daaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!!

di Paolo Molina

I SETTE MESSAGGERI 
I cremaschi sono una nostra vecchia conoscenza, tra le più frequenti in Serie C 

Una formazione del Novara della stagione 1977-78

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668
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Portieri: Anfossi Pietro 2008, Boseggia Elia 2004, Brancolini Federico 2001
Difensori: Cannavaro Adrian 2004, Canneti Jacopo 2008, D’Alessio Leonardo 2004, De Nicolo Mattia 2008, Khailoti Omar 2001, Lartey 
Sylvester Kwaku 2005, Lorenzini Filippo 1995, Miceli Mirko 1991, Moretti Lorenzo 2002, Scarpetta Jacopo 2006, Zambataro Eyob 1998
Centrocampisti: Arboscello Riccardo 2005, Basso Gianmarco 1999, Collodel Riccardo 1998, Cortese Alessandro 2007, Dell’Erba 
Davide 2004, Ledonne Nicolò 2004, Nichetti Marco Emilio 1996, Ranieri Roberto 1997, Valdesi Andrea 2004
Attaccanti: Da Graca Cosimo Marco 2002, Donadio Christian 2001, Lanini Eric 1994, Romano Marco 2006, Zuppel Diego 2002
Allenatore: Birindelli Alessandro

ALBINOLEFFE  Allenatore: Zaffaroni Marco
Portieri: Baldi Gabriele 2004, Generali Filippo 2007, Michielin Matteo 2005, Taramelli Marco 2006
Difensori: Agostinelli Mattia 2004, Barba Benedetto 2003, Bertin Enrico 2007, Boloca Gabriele 2001, Botti Mario 2008, Garattoni 
Alessandro 1998, Gusu Mihai Vasilica1996, Potop Simone 2000, Sciacca Giacomo 1996, Sottini Edoardo 2002, Trapletti Matteo 2009
Centrocampisti: Ceresoli Diego 2007, Ciko Sevo 1998, Colombi Andrea 2008, Delcarro Filippo 2007, Gaggi Filippo 2003, Franchini 
Fabrizio 2005, Lombardi Alessandro 2000, Lupinetti Alessandro 2005, Mandelli Andrea 1997
Attaccanti: Ballo Lamine 2007, De Paoli Andrea 1999, Desogus Jacopo 2002, Gamba Nicolò 2007, Orfei Alessandro 2003, Sali Giacomo 
2004, Sassi Simone 2007, Simonelli Thomas 2009, Stanzani Leonardo 2000

ALCIONE MILANO  Allenatore: Giovanni Cusatis
Portieri: Nava Lapo Francesco Maria 2004, Raffaelli Francesco 2005
Difensori: Baldacchino Sandro 2008, Bertolotti Filippo 2004, Chierichetti Paolo 2003, Ciappellano Daniele 1994, Gallazzi Filippo 2006, 
Miculi Armando 2001, Pirola Filippo 1998, Sadotti Edoardo 2006, Trapani Niccolò 2006
Centrocampisti: Andreassi Davide 2005, Braida Andrea 2008, Galli Giorgio 1996, Invernizzi Andrea 2000, Lanzi Jacopo 2004, Lione 
Mattia 2006, Lopes Emerick 2005, Mocchi Tommaso 2006, Muroni Mattia 1996, Parlati Samuele 1997, Pitou Jonathan 2004, Rebaudo 
Riccardo 2005
Attaccanti: Marconi Michele 1989, Morselli Fabio 1998, Palombi Simone 1996, Puzzoli Giorgio 2006, Rolfini Alex 1996, Zamparo Luca 
1994, Zini Lorenzo 2006

ARZIGNANO VALCHIAMPO  Allenatore: Di Donato Daniele
Portieri: Contarato Ettore 2008, Manfrin Filippo 2004, Vannucchi Tommaso 2007
Difensori: Bernardi Edoardo 2003, Campesan Elia 2005, Cariolato Fabio 2002, De Santis Eros 1997, Finizio Davide 2007, Gambardella 
Vittorio 2006, Milillo Alessio 1997, Nenna Alessandro 2007, Rizzo Francesco 1998
Centrocampisti: Bassi Matteo 2004, Castegnaro Luigi 2007, Fosu Michael 2007, Gabbani Alessandro 1999, Gatti Christian 2004, Lakti 
Erald 2000, Lanzi Eddy 2004, Mantovani David Marino 2004, Moretti Mirco 2004, Ntumba Joshua Bruno 2007, Penta Mattia
Attaccanti: Mattioli Andrea 2001, Nanni Nicola 2000, Romio Jacopo 2006

SERIE C - GIRONE A
LE ROSE DELLE SQUADRE

NOVARA

( fonte Transfermarkt - a cura di Roberto Fabbrica )



CARPI Allenatore: Cassani Stefano
Portieri: Gasperini Tito 2006, Perta Alex Angelo 2008, Sacchetti Alessandro 2005
Difensori: Cecotti Tommaso 2005, Desole Fabio 2006, Forapani Marco 2003, Gatti Riccardo 1997, Giva Niccolò 2008, Lombadi Loren-
zo 2000, Maggio Salvatore Mattia 2007, Nesi Luca 2006, Pracek Lorenzo 2007, Rossini Matteo 1998, Tcheuna Rodrick 2004, Vaglica 
Giovanni 2003, Viti Jacopo 2008, Zagnoni Davide 1995
Centrocampisti: Astrologo Andrea 2002, Bagatti Niccolò 1998, Casarini Federico 1989, Figoli Matteo 2000, Montipò Martin 2000, 
Puletto Filippo 2004, Zarpellon Leonardo 1999
Attaccanti: Carcani Tommaso 2002, Morosini Leonardo 1995, Sall Abdoulaye 2000, Vitale Vincenzo 2000

CITTADELLA Allenatore: Musso Roberto
Portieri: Maniero Luca 1995, Zanellati Alessandro 1999
Difensori: Cecchetto Andrea 2003, Crialese Carlo 1992, Gobbato Michele 2007, Martella Bruno 1992, Ndrecka Angelo 2001, Redolfi 
Alex 1994, Zilio Andrea 2006
Centrocampisti: Amatucci Francesco 2001, Barberis Andrea 1993, D’Alessio Francesco 2004, Frisenna Giulio 2002, Paolucci Lorenzo 
1996, Sangalli Mattia Ronald 2002, Toffanin Francesco 2003
Attaccanti: Anastasia Emanuele 1996, Antonucci Mirko 1999, Ceccarelli Andrea 2006, Ekuban Joseph Ansah 2000, Fabbro Michael 
1996, Falcinelli Diego 1991, Ihnatov Eduard 2006, Mensah Davis 1991

DESENZANO  Allenatore: Gaburro Marco
Portieri: Bastianoni Filippo 2008, Cassin Marco 2008, Minelli Stefano 1994, Rizzi Alberto 2008
Difensori: Andreis Denis 2006, Baldi Leon 2003, Giorgi Lorenzo 2006, Milani Lorenzo 2001, Panelli Tommaso 1994, Parlato Mattia 
2005, Pilati Alessandro 2000, Reggiori Pietro 2005
Centrocampisti: Antonelli Francesco 1999, Bono Filippo 2008, Bovolon Edoardo 1998, De Francesco Alberto 1994, Lupano Luca 2006, 
Moscati Marco 1992, Tomaselli Stefano 2005
Attaccanti: Biondi Kevin 1999, Boiga Nicolas 2002, D’Onofrio Saverio 2007, Liberati Filippo 2003, Millico Vincenzo 2000, Procaccio 
Andrea 1996, Santini Claudio 1992, Ubaldi Leonardo 1999

DOLOMITI BELLUNESI  Allenatore: Bonatti Andrea
Portieri: Abati Lorenzo 2004, Coan Filippo 2009, Lysionok Ernestas 2007, Sonzogni Luca 2004
Difensori: Barbini Matteo 2006, Garofalo Christian 2007, Gobetti Nicolò 2004, Lewis Noah 2000, Migliardi Francesco 2003, Mignanelli 
Daniele 1993, Milesi Luca 1993, Mondonico Davide 1997, Saccani Matteo 2001, Trabucchi Nicolas 2007
Centrocampisti: Agosti Louis 2005, Ba Racine 2003, Clemenza Luca 1997, Cossalter Thomas 2003, Masut Nicola 2006, Mazzocco 
Davide 1995, Montenegro Luca 2007, Morreale Mattia 2008
Attaccanti: Beltaief Zyed 2006, Casanova Kevin 2008, Estrella Felipe Galeazzi 2001, Kowaòski Mateusz 2005, Lattanzio Alberto 2004, 
Sia Diego 2006, Toci Eljon 2003, Zidouh Taha 2006 

FOLGORE CARATESE  Allenatore: Belmonte Nicola
Portieri: Castelnuovo Mirko  2006, Salvaggio Daniel 1998, Spada Matteo 2003
Difensori: Bassini Alessandro 2006, Bellia Edoardo 2007, Benvenuto Michelangelo 2008, Duca Tommaso 2005, Manzo Antonio 2008, 
Marchetti Stefano 1998, Gega Ertijon 2001, Samotti Nicolò 2003
Centrocampisti: Ambrosini Michele 2003, Balzano Marco 2004, Campani Filippo 2003, Castellano Fabio 1998, Coster Stefano 2002, 
Di Dio Flavio 2002, Gatti Kevin 2009, Mazzaglia Giuseppe 2006, Ndoj Emanuele 1996, Piantoni Andrea 2006, Vignoli Matteo 2007, 
Pedicillo Leonardo 2003, Tessitore Andrea 1999
Attaccanti: Santarcangelo Tramutoli Andrea 2003, D’Amico Felice 2000, Guidi Riccardo 2008, Mezsargs Kristians 2006, Minerva 
Francesco 2005, Spalluto Samuele Francesco 2001, Vacca Alessio 2005

GIANA ERMINIO  Allenatore: Gambirasio Alessio
Portieri: Azzolari Emilio 2008, Mazza Andrea Sergio 2004, Zenti Alexander 2007
Difensori: Di Bitonto Christian 2006, Golin Mattia 2005, Manzoni Francesco 2009, Mora Christian 1997, Nucifero Tommaso 2006, 
Piazza Andrea 2004, Rovinelli Enrico 2002, Tornaghi Pietro 2005
Centrocampisti: Ballabio Marco 2000, Ghezzi Samuele 2005, Marotta Matteo 1989, Pinto Daniele 1986, Ronda Federico 2004, Ruffini 
Luca 1997, Saggionetto Nicholas 2002, Zanchetta Mattia 2006
Attaccanti: Avinci Gabriel 2003, Comelli Simone 1999, Magazzù Luca 2003, Muhameti Endri 2004, Quaggio Alessio 1999, Samele 
Luigi 2002

JUVENTUS NEXT GEN  Allenatore: Brambilla Massimo
Portieri: Cat Berro Simone 2007, Fuscaldo Matteo 2005, Mangiapoco Stefano 2004, Radu Riccardo Adrian 2007
Difensori: Brugarello Mattia 2005, Corradi Cristian 2005, Gil Puche Javier 2006, Grelaud Josue Banewa 2007, Martinez Crous Bruno 
2006, Montero Alfonso 2007, Pagnucco Filippo 2006, Reynaud Louis 2008, Rizzo Niccolò 2007, Savio Federico 2005, Turco Stefano 
2005, Van Aarie Shane 2006, Verde Francesco 2007
Centrocampisti: Gunduz Teoman 2004, Keutgen Enzo 2007, Macca Federico 2003, Makiobo Grady 2007, Mazur Patryk 2007, Melegoni 
Filippo 1999, Owusu Augusto Sedorf 2005, Ripani Diego 2005, Vallana Edoardo 2007
Attaccanti: Armadio Luca 2005, Camera Ali 2008, Durmisi Arman 2008, Elimoghale Destiny 2009, Guerra Simone 1989, Konate Ismael 
2006, Leone Francesco 2007, Merola Antonio Stefano 2007, Oboavwoduo Justin 2006, Okolo Daniel 2007

LECCO  Allenatore: Valente Federico
Portieri: Domingo Dalmasso Joaquin 2000, Vettorel Thomas 2000, Zouaghi Thomas Adam 2005
Difensori: Arena Matteo 1999, Bordoni Tommaso 2006, Comi Pietro 2005, Grassini Davide 2000, Litti Marco 2006, Manetti Giulio 2005, 
Polonioli Matteo 2008, Rizzo Mattia 2006, Sidler Silvan 1998, Sinn Lukas 2003, Triacca Daniele 2005
Centrocampisti: Anastasini Jason 2005, Arena Federico 2007, Bonaiti Stefano 1998, Di Gesù Enrico Salvatore 2002, Famà Simone 
2010, Mallamo Andrea 2002, Metika Antonio 2001, Nova Enrico 2008, Pellegrino Gabriel Carmine 2004, Urso Oliver 1999
Attaccanti: Capello Alessandro 1995, Casarotto Matteo 1998, Fasan Nicola 1998, Mihali Lorenzo 2006, Moutassime Amney 2004, 
Murillo Alexander 2006



LUMEZZANE  Allenatore: Sammarco Paolo
Portieri: Andreanacci Lorenzo 1995, Bonardi Francesco 2005, Filigheddu Stefano 2002
Difensori: Baroncini Davide 2005, Boffelli Andrea 1997, D’Angelo Giuseppe 2006, Deratti Jacopo 2003, Diodato Samuele 2005, Gauli 
Nicola 2007, Ndiayè Maissa Codou 2002, Nwachukwu Samuel John 2005
Centrocampisti: Belvedere Francesco 2007, D’Agostino Samuele 2004, Ghidini Carlo 2006, Mancini Sasha Sam Valentino 2004, Me-
negazzo Lorenzo 2005, Paghera Fabrizio 1991, Pavanati Alessandro 2006, Rocca Michele 1996. Rolando Mattia Eugio 1992
Attaccanti: Anatriello Gennaro 2004, Ebone Tommaso 2005, Ghillani Alessandro 2005, Monachello Gaetano 1994, Perina Gioele 
2006, Ravaglioli Tommaso 2006

OSPITALETTO Allenatore: Quaresmini Andrea
Portieri: Ferrante Mathìas 2006, Fratti Cristiano 2007, Mundi Riccardo 2009, Scanacapra Tommaso 2009
Difensori: Casali Michele 2005, Nessi Riccardo 2000, Paganotti Michele 2007, Parmiggiani Pietro 2006, Poiatti Cristian 2009, Possenti 
Marcello 1992, Valota Giorgio 2006
Centrocampisti: Cantamessa Simone 2006, Ferranti Francesco 2008, Gualandris Matteo 2004, Guarnieri Mattia 2004, Ievoli Mattia 
2005, Mondini Gabriele 2000, Messaggi Claudio 2001, Panatti Michel 1993, Tigani Edoardo 2006
Attaccanti: Galuppini Francesco 1993, Gobbi Francesco 1998, Mazza Lorenzo 2007, Plutnik Artem 2007, Ragnoli Galli Federico 2006, 
Stefanoni Davide 2002, Torri Alessandro 2005, Valente Mattia 2006

PERGOLETTESE  Allenatore: Giosa Antonio 
Portieri: Asperti Alessandro 2009, Cordaro Lorenzo 2004, Doldi Filippo 2005
Difensori: Antolini Jacopo 2004, Bassi Emanuele 2006, Dell’Orco Cristian 1994, Pavesi Davide 2008, Roversi Luca Mario 2007, Silvestri 
Tommaso 1991, Zaia Edoardo 2006
Centrocampisti: Arini Mariano 1987, Avena Pietro 2007, Jaouhari Zaid 2002, Orlandi Alessandro 2005, Stronati Riccardo 1997, Tremo-
lada Marco Andrea 2004
Attaccanti: Corti Niccolò 2001, De Marchi Michael 1994, Evangelista Carlo 2007, Ferrandino Daniele 1999, Pala Alberto 2004, Pavanello 
Andrea 2005, Rossetti Mattia 1996

PRO VERCELLI  Allenatore: Bonera Daniele
Portieri: Del Favero Mattia 1998, Livieri Alessandro 1997, Passador Pietro 2003, Vaccarezza Nicolò 2003
Difensori: Carosso Alessandro 2002, Coccolo Luca 1998, Furno Cristiano 2002, Moretti Andrea 2002, Pagliari Marco 2004, Ronchi 
Niccolò 2006, Van Koeverden Luc 2005
Centrocampisti: Boufander Adam 2006, Burruano Angelo 2006, Ciammaglichella Aaron 2005, El Bakkali Zaid 2006, Iotti Ilario 1995, 
Perotti Clemente 2003, Piran Leonardo 2003, Zacchera Giovanni 2008
Attaccanti: Bertoli Marco 1999, Comi Gianmario 1992, Iori Mattia 1997, Mallahi Mohamed 2000, Rutigliano Carlo Mattia 2005, Satriano 
Antonio 2003, Sow Ouseynou 2006 

RENATE  Allenatore: Gattuso Giacomo
Portieri: Anacoura Francesco Joyce 1994, Avella Michele 2000, Bartoccioni Andrea 2004, Rossi Alessandro 2005
Difensori: Auriletto Simone 1998, Botrini Tommaso 2005, De Zen Riccardo 2005, Minotti Gabriele 2003, Motoc Andrei 2002, Riviera 
Corrado 2004, Ruiz Giraldo Pasquale 2004, Tempre Michele 2006, Viganò Filippo 2008
Centrocampisti: Bonetti Andrea 2003, Calì Michele 1994, Careccia Samuele 1998, Delcarro Andrea 1993, Dore Salvatore 2004, Gobbo 
Luca 2006, Kerrigan Liam 2000, Mastromonaco Gianluca 2000, Suàrez Debattista Martìn Eduardo 2004, Vassallo Francesco 1993, 
Zalazar Santiago Tobias 2006
Attaccanti: Aneli Nicola 2004, Fall Mbarick 1997, Karlsson Magnus Ottar 1997, Ngock Italeng Jonathan 2001

TRENTO  Allenatore: Tabbiani Luca
Portieri: Barlocco Sergio 2004, Goller Emilio 2009, Santer Leonardo 2007, Toniolli Giulio 2006
Difensori: Benassai Francesco 1998, Calzà Gabriele 2008, D’Intino Roberto 2006, Fiamozzi Riccardo 1993, Frison Filippo 2002, Kas-
sama Sheriff 2004, Maffei Mattia 2004, Muca Zylif 2005, Trainotti Andrea 1993
Centrocampisti: Accornero Federico 2004, Aucelli Cristian 2002, Benedetti Giacomo 1999, Capone Christian 1999, Castelli Matteo 
2008, Fossati Marco Ezio 1992, Garetto Marco 2001, Genco Aldo 2007, Grossi Jacopo 2006, Mehic Amer 2003, Sodero Andrea 2004
Attaccanti: Caia Federico 2003, Dalmonte Nicola 1997, Ladisa Marco 2006, Molina Juan Ignacio 1997, Sartori Francesco 2006

TREVISO  Allenatore: Gorini Edoardo 
Portieri: Bisetto Riccardo 2005, Leonardelli Pietro 2006, Nobile Tommaso Emanuele 1996
Difensori: Bove Davide 1998, Brigati Alberto 2001, Cappelletti Daniel 1991, Ceccacci Mirco 2003, Guiyong Franck Alan Heffa 2006, 
Liotti Daniele 1994, Lombardi Alessio 2007, Maestrelli Alessio 2003, Mbengue Cheikhouna 2008, Mellino Carlo 2006, Vimercati Ales-
sandro 2002
Centrocampisti: Artioli Filippo 1998, Brevi Tommaso Pietro 2002, De Lazzari Filippo 2007, Gucher Robert 1991, Kamara Pape Yakhya 
2009, Paganini Luca 1993, Romeo Federico 2002, Rossi Gianluca 2005, Vita Alessio 1993
Attaccanti: Ciuferri Flavio 2004, Gerbi Erik 2000, Ndulue Daniel Chiderah 2007, Odogwu Raphael Chidi 1991, Tommasini Christian 1998

UNION BRESCIA  Allenatore: Corini Eugenio 
Portieri: Gori Stefano 1996, Liverani Luca 1989, Mbengue Samuel Henry 2008, Zacchi Gioele 2003
Difensori: Armati Loris 2004, Boci Bryan 2003, Casasola Tiago Matias 1995, De Maria Vincent 1999, Guglielmotti Davide 1994, Pasini 
Nicola 1991, Rizzo Alberto 1997, Silvestri Luigi 1993, Sina Samuele 2007, Soresan Frederik 1992
Centrocampisti: Balestrero Davide 1995, Frigerio Marco Romano 2001, Lamesta Alessandro 1996, Mallamo Alessandro 1999, Mercati 
Alessandro 2002, Rizzo Pinna Andrea 2000, Zennaro Mattia 2000
Attaccanti: Armanini Filippo 2007, Crespi Valerio 2004, Di Molfetta Davide 1996, Marras Manuel 1993, Pellegrini Jacopo 2000, Spa-
gnoli Alberto 1994
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OGGI TI RACCONTO DI… CRISTIAN DELL’ORCO
Il neo acquisto della “Pergo” ha indossato il numero 3 nel Novara di Baroni

Novara-Pergolettese sta diven-
tando, di stagione in stagione, un 
“classico”: a partire dalla stagione 
2019/2020, le due squadre si sono 
affrontate regolarmente e contro 
i gialloblù si fatica sempre. Come 
del resto faticava già il (fu) Novara 
Calcio quando affrontava la stessa 
“Pergo” ed il Pergocrema, vec-
chio nome del club. Sono pochi 
i giocatori che hanno vestito la 

maglia di entrambe le squadre: 
l’ultimo è il colpo di mercato dei 
“canarini”. Un giocatore che ha 
militato undici anni fa nel Novara 
Calcio, lasciando un buon ricor-
do: Cristian Dell’Orco. Il terzino di 
Sant'Angelo Lodigiano ha firmato, 
a fine luglio, un contratto biennale 
con i cremonesi dopo aver giocato 
le ultime cinque stagioni a Perugia.
Cristian ha militato in quello che 
può essere tranquillamente con-
siderato come uno dei miglio-
ri Novara degli (almeno) ultimi 
quindici anni: il Novara Calcio 
“targato” Marco Baroni della sta-
gione 2015/2016. Quella rosa, se 
vi ricordate, era clamorosa.
Dell’Orco era arrivato sotto la Cu-
pola nell’estate 2015 a parametro 
zero: sotto contratto con il Parma 
fin da quando militava negli Allievi, 

con il fallimento del club ducale, 
il terzino sinistro si è svincolato 
e lo ha acquistato il Sassuolo. I 
neroverdi non lo avrebbero ag-
gregato alla prima squadra, ma il 
club emiliano sapeva di avere tra 
le mani un giocatore giovane e 

di prospettiva da mandare però 
in “provincia” a farsi le ossa. A 
Novara avrebbe affrontato il suo 
primo torneo in serie cadetta dopo 
stagioni in Serie D e in Lega Pro 
con Fiorenzuola, Feralpi Salò e 
Ascoli.

di Simone Balocco
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Cristian Dell'Orco con la maglia numero 3 del Novara 2015/16
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Maglia numero 3 sulle spalle, 
Dell’Orco ha debuttato in maglia 
Novara il 6 settembre 2015 alla 
prima giornata nel match casa-
lingo contro il Latina, terminato 
1-1. Nonostante la giovane età, il 
giocatore si è fatto apprezzare per 
grinta, capacità e in poco tempo è 
diventato una delle colonne della 
squadra di Baroni. È rimasto a No-
vara solo quella stagione, giocan-
do in tutto 31 partite: di queste, in 
cinque è stato sostituito e in tre è 
subentrato. Quella di Marco Baroni 
era una squadra davvero forte, 
tanto da chiudere al terzo posto il 
girone di andata: il tecnico toscano 
poteva contare su una difesa ve-
ramente competitiva che spaziava 
da Faraoni a Troest, da Mantovani 
a Poli (solo fino a gennaio), da Ludi 
a Vicari, da Dickmann a Garofalo. 
E tra questi Dell’Orco, che è stato 
tra i migliori di una stagione che 
ha visto poi gli azzurri chiudere 
all’ottavo posto (con 2 punti di pe-
nalità), disputare i play off, espu-
gnare Bari nel turno preliminare 

ed arrendersi solo al Pescara in 
semifinale. Nelle tre partite play 
off, il numero 3 era titolare. La 
ultima partita in azzurro è stata 
Pescara-Novara del 1° giugno 
2016 all’”Adriatico-Cornacchia”. 
Durante l’esperienza novarese, 
Dell’Orco ha anche avuto l’onore 
di essere convocato in Under 21.
Il terzino lodigiano è poi tornato al 
Sassuolo che se lo è tenuto stretto, 
facendolo debuttare in massima 
serie il 30 ottobre all’”Olimpico” 
contro la Lazio. Ha subito però poi 
un grave infortunio al ginocchio 
che gli ha comportato la lesione 
del crociato anteriore che lo ha 
tenuto fuori tanti mesi. Negli anni 
sassolesi è stato anche convocato 
dal Commissario Tecnico Roberto 
Mancini in Nazionale nel gruppo 
degli “emergenti”.
Dopo il Sassuolo, Cristian Dell’Or-
co, nel gennaio 2019, è passa-
to all’Empoli (ancora in Serie A) 
ma la squadra a fine stagione è 
retrocessa. È rimasto ancora in 
massima serie firmando, nel 2020 

e nel 2021, con Lecce e Spezia, 
diventando un giocatore maturo 
e adatto alla Serie A. Nel 2021 è 
sceso in Serie B, firmando con il 
Perugia: con il Grifone, Cristian è 
rimasto cinque stagioni, anche se 
diversi infortuni ne hanno limitato 
l’impiego.
Dal 28 luglio, Dell’Orco è “salito” 
di 450 chilometri diventando un 
giocatore di Antonio Giosa. Oggi 
è un giocatore di grande spesso-
re, esperienza e duttilità, potendo 
giocare sia come terzino destro, 
come “centrale” o come centro-
campista: un giocatore prezioso 
durante il corso della stagione 
con la giusta esperienza in una 
categoria impegnativa (e difficile) 
come la terza serie nazionale. 
Sicuramente i tifosi del Novara si 
ricorderanno con piacere di lui e a 
Cristian Dell’Orco, al suo ingresso 
in campo, sarà probabilmente tri-
butato un applauso e siamo certi 
che contraccambierà. Ma con il 
fischio di inizio sarà un avversario 
come un altro. Nel Novara 31 presenze senza reti
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Trasferta a Lumezzane per il No-
vara nel primo dei tre turni infra-
settimanali previsti nel calenda-
rio della stagione 2026-2027 (i 
prossimi saranno il 10 febbraio e 
il 3 marzo). Si giocherà allo stadio 
Saleri giovedì 17 settembre alle ore 
18.30. Grazie alla bella vittoria di 
Meda sul Renate (un primo tem-
po soporifero e poi una ripresa 
con la marcia inserita con i gol di 
Cannavaro e di Zuppel, solo una 
sbavatura difensiva nel finale per 
la rete della bandiera dei nerazzur-

ri) il Novara ha superato in clas-
sifica il Lumezzane che si trova a 
3 punti, frutto di una vittoria e di 
due sconfitte. I valgobbini sono 
caduti in entrambe le trasferte fi-
nora disputate, prima per 2-0 nel 
derby di apertura di campionato 
ad Ospitaletto e poi a Cittadella, 
dove, andati in doppio svantag-
gio dopo appena sette minuti, ai 
bresciani non è bastata la rete di 
Mancini su assist di Anatriello per 
riequilibrare le sorti della gara. I 
tre punti finora raggranellati sono 
arrivati nella partita casalinga con 
la Giana Erminio grazie ad un gran 
sinistro dai 20 metri del già citato 
Anatriello servito da Ebone, vero 
motore offensivo della squadra e 
assistman. I due attaccanti (arrivati 
in prestiti dal Bologna insieme a 
Menegazzo e a Baroncioni) vanno 
a rinforzare l’attacco dell’esperto 
Gaetano Monachello. Il bomber 
Caccavo (in doppia cifra lo scorso 

anno) è tornato al Bologna. Anche 
in panchina ci sono state novità. 
Ad Emanuele Troise (subentra-
to a Massimo Paci dopo appena 
quattro giornate e condottiero 
del Lume per la conquista della 
settima piazza finale con play off 
disputati fino al secondo turno) 
è succeduto Paolo Sammarco. 
Coriaceo centrocampista (lun-
ga esperienza in massima serie 
fra Sampdoria e Chievo Verona), 
come allenatore ha fatto pratica 
nelle giovanili dell’Hellas Verona 
fino alla Primavera da cui è sta-

to promosso in prima squadra lo 
scorso febbraio prendendo il posto 
dell’esonerato Paolo Zanetti (sta-
gione degli scaligeri comunque 
piuttosto compromessa tanto che 
l’Hellas è poi retrocesso in Serie 
B). <<Cercavamo un profilo giova-
ne, capace di valorizzare giovani 
calciatori - dice il diesse Pesce sul 
sito ufficiale - e Sammarco ci ha 
colpito per la sua voglia e umiltà 
di calarsi nel nostro progetto. L’o-
biettivo è quello di dare seguito alla 
crescita costante che ha avuto la 
squadra negli ultimi cinque anni>>.

A LUMEZZANE PER FARE BOTTINO PIENO
Replicare la bella vittoria di Meda

di Adriana Groppetti

IL PROTAGONISTA: RICCARDO COLLODEL
Una nuova stagione ci aspetta: ripartiamo dal nostro "capitan futuro"!

Ciao “Riky”, bentornato tra i 
fedelissimi. Insieme a te com-
mentiamo l’inizio di stagione 
azzurra. È prematuro dare un 
giudizio e qualche risultato è 
stato bugiardo, però, occorre 
fare meglio.
Ciao Fabrizio e un caro saluto ai 
tifosi azzurri. Non è stato certo 
un inizio di campionato esaltan-
te, ma abbiamo vissuto alcune 

settimane decisamente movi-
mentate. In squadra sono arrivati 
tanti ragazzi nuovi ed è plausibile 
che ci voglia un po' di tempo per 
trovare il giusto equilibrio. So che 
ciò che conta è il verdetto del 
campo, ma sono convinto che 
siamo sulla strada giusta. Come 
detto in recenti interviste, adesso 
preme trovare l’affiatamento tra 
noi, consolidare la nostra coesio-
ne e trovare quell’unità di intenti 
che rende più facile allenarsi e 
giocare per un unico obiettivo. 
Sono certo che il progresso che 
sto vedendo ogni giorno in alle-
namento e quando si scende in 
campo si farà vedere a partire 
dal prossimo impegno in cam-
pionato. 
Ti faccio una di quelle domande 
tanto scontate quanto fastidio-

se che inevitabilmente si fanno 
ad inizio di ogni nuova stagione. 
L’obiettivo di quest’anno? 
Ognuno fa il proprio mestiere 
Fabrizio, ci mancherebbe. Sono 
convinto che questa squadra ab-
bia dei valori importanti e lo ha di-
mostrato anche nella passata sta-
gione. Abbiamo mostrato anche 
i nostri limiti e individuato dove 
intervenire. Quest’anno sono ar-
rivati dei ragazzi con esperien-
za, con voglia, con entusiasmo 
e ognuno di loro sta arricchendo 
con il proprio bagaglio il nostro 
spogliatoio. Insomma, io respiro 
un clima molto positivo e avver-
to la determinazione per essere 
protagonisti in questa stagione.  
Peccato essere usciti subito in 
Coppa Italia.
Sì, lo è. Personalmente mi dispia-

ce perché è una competizione, 
innanzitutto, che, se è portata fino 
in fondo avrebbe potuto darti un 
vantaggio enorme all'interno della 
stagione. Cosa non secondaria, 
rimane sempre una vetrina per 
chi gioca poco in campionato, 
per mettersi in luce agli occhi del 
mister e del pubblico. Dispiace 
per la sconfitta, o meglio per non 
aver passato il turno dato che il 
match era finito in parità. 
In allenamento vi toccherà ri-
passare meglio la battuta dei 
calci di rigore. 
Il momento dei calci di rigore, si 
sa, è delicato e ogni partita fa 
storia a sé. Ci eravamo allenati 
anche sui calci piazzati, ma non è 
bastato. Comunque, lavoreremo 
meglio anche su quello. 
Non lo abbiamo detto ad inizio 

di Fabrizio Gigo

Il gol-vittoria di Anatriello contro la Giana Erminio



13IL FEDELISSIMO

intervista ma, il motivo per cui 
abbiamo cominciato le inter-
viste con te è perché lo scorso 
anno ti sei aggiudicato il nostro 
premio come miglior giocatore 
della stagione. 
Vi ringrazio molto per il ricono-
scimento e sappiate che l’affetto 
che mi riservate è assolutamente 
reciproco. È stato un orgoglio e 
ho provato un'emozione enorme 
nel momento in cui ho saputo di 
aver vinto questo premio e lo è 
stato ancora di più condividen-
dolo insieme a tutti i tifosi allo 
stadio poco prima della nostra 
prima partita in casa. mi augu-
ro di regalare al nostro pubblico 
tante altre soddisfazioni che ci 
potremmo togliere tutti insieme.
Il tuo “Fan club” è sempre at-
tivo? 
Ovviamente! Sempre attivo e non 
mollerà mai! Anzi, ringrazio chi se 
ne occupa con impegno e gran-
de passione. Anche se in questi 
anni non c’è una grandissima af-
fluenza allo stadio e il Novara ha 

vissuto stagioni e momenti difficili 
è sorprendente come ci siano 
tante persone che ogni giorno 
mostrano un grande amore per 
questa maglia. 
Parlando di questo dannato 
sport, tra sogni, soldi e veleni, 
come vedi il futuro del calcio 
in Italia?
Il calcio è sempre stato all'interno 
nella mia vita fin da quando sono 
piccino. È una passione enorme 
sia giocarlo da protagonista che 
guardarlo in TV o allo stadio. Io 
ne ho fatto una ragione di vita, è 
il mio lavoro e la cosa che mi rie-
sce meglio da quando sono nato. 
Non vedere la propria nazionale 
per l’ennesima volta assente da 
una competizione mondiale fa 
male per diversi motivi che si 
sono dibattutiti più volte in tv e 
sui giornali. Sono stati commessi 
diversi errori in più settori e spero 
che il “nuovo” corso possa rilan-
ciare il nostro movimento a livello 
globale. Nessuno ha la bacchetta 
magica per risolvere le cose che 

non vanno in poco tempo e credo 
che ci vorranno diversi anni pri-
ma di tornare a certi livelli. Vorrei 
soltanto che le nuove generazioni 
si avvicinino a questa disciplina 
con la stessa gioia e la stessa 
passione che ho e che ho avuto 
da sempre quando ho cominciato 
a tirare un calcio al pallone. Vor-
rei dire loro di mantenere quella 
genuina follia, spensieratezza ma 
anche sana spregiudicatezza che 
si ha da bambini, maturando una 
crescita seria e professionale e 
conservando allo stesso tempo 
una parte di bambino che ognuno 
ha dentro di sé. Mi ricordo che 
quando ero nel settore giova-
nile, l'unica cosa a cui pensavo 
era proprio quella di divertirmi, 
soprattutto quando ero più pic-
colino, perché poi alla fine, nono-
stante gli innumerevoli interessi 
che ci girano intorno, il calcio è un 
gioco, ci si diverte noi in campo 
e si prova a far divertire anche 
chi lo guarda da fuori. 
Altra domanda originalissima: 

dove può arrivare il Novara?
Pensiamo a fare bene.  Io mi au-
guro il più il più in alto possibile, 
per noi, per i tifosi, per la piazza 
perché ce lo meritiamo tutti, ma 
alla fine ce lo dirà il campo.
Riccardo Collodel domani? 
Penso a giocare anche se sareb-
be da irresponsabili non pensare 
al futuro. Attualmente mi vedo 
più in panchina che dietro ad una 
scrivania, c’è tempo Fabrizio.
Hai ragione, ci penserai fra una 
ventina d’anni quando smetterai 
di giocare. Lascio a te il saluto 
ai tifosi.
Come ho avuto modo di dire 
anche durante la presentazio-
ne della squadra, voglio ribadire 
quanto siano fondamentali per 
noi. Siete la benzina che alimenta 
il nostro motore per cui con infini-
ta gratitudine vi invito ad essere 
sempre presenti al Piola e tifare 
per i nostri colori!
Grazie Riky, alla prossima.
Grazie e voi e Forza Novara!
Sempre!
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IL FILM DEL CAMPIONATO 2026/2027
Riviviamo le partite di questa stagione. A cura di "Rondo"

NOVARA: 1 Boseggia, 5 Lorenzini (VC) (87′ 33 Citi), 6 Nichetti (61′ 
8 Dell’Erba), 9 Zuppel (61′ 11 Ledonne), 14 Romano (87′ 3 Lartey), 19 
Collodel (C), 23 Zambataro, 42 Moretti (8′ 28 Cannavaro), 58 Miceli, 70 
Valdesi, 99 Basso. A disposizione: 22 Anfossi, 4 Ranieri, 7 Lanini, 31 
Canneti, 32 De Nicolo, 36 Arboscello, 71 D’Alessio. Allenatore: Birindelli
FOLGORE CARATESE: 12 Castelnuovo, 4 Samotti, 5 Marchetti (VC), 
6 Ndoj (66′ 72 Vignoli), 7 Cester (78′ 10 Vacca), 8 Castellano (C), 19 
Duca, 24 Bellia, 43 Bassino (78′ 28 Pedicillo), 77 Mezsargs (66′ 61 
Santarcangelo), 99 D’Amico (88′ 14 Guidi). A disposizione: 1 Sal-
valaggio, 16 Campani, 21 Mazzaglia, 26 Manzo, 44 Gatti, 80 Di Dio. 
Allenatore: Belmonte
Arbitro: Sig. Riccardo Dasso di Genova 
Marcatori: 6′ Mezsargs (F), 47′ Valdesi (N), 76′ Samotti (autogol, F), 
90’+5′ Santarcangelo (F)
Ammonizioni: 43′ Bassino (F), 57′ Miceli (N) 
Spettatori: 1.971

Sfuma nel recupero la prima vittoria stagionale del Novara. Gli 
azzurri, pur non disputando un grandissimo incontro, nel secondo 
tempo erano riusciti, grazie al gol di Valdesi e all’autorete di Samotti, 
a ribaltare l’iniziale vantaggio dei brianzoli firmato da Mezsargs. 
Purtroppo, complice anche la serataccia di Boseggia, colpevole 
su entrambe le segnature dei lombardi, nel finale sono stati beffati 
da un gol di Santarcangelo. Al di là degli errori individuali è stata la 
prestazione poco convincente della squadra a destare perplessità, 
anche alla luce del livello non eccelso degli avversari. 

NOVARA-FOLGORE CARATESE 2-2
2A GIORNATA - LUNEDÌ 31 AGOSTO 2026 - ORE 20.30

NOVARA: 33 Brancolini, 3 Lartey (65′ 23 Zambataro), 4 Ranieri (C) 
(65′ 6 Nichetti), 5 Lorenzini, 7 Lanini, 11 Ledonne (78′ 99 Basso), 19 
Collodel (VC) (90′ 77 Donadio), 28 Cannavaro, 36 Arboscello (65′ 
14 Romano), 58 Miceli, 70 Valdesi. A disposizione: 1 Boseggia, 22 
Anfossi, 9 Zuppel, 15 Khailoti, 31 Canneti, 32 De Nicolo, 71 D’Alessio. 
Allenatore: Birindelli
LIVORNO: 22 Ciobanu, 2 Gentile, 3 Menarini, 6 DjiDji (C), 8 Peralta 
(VC) (74′ 9 Gabbiani), 11 Malagrida (88′ 7 Aramu), 14 Mancini, 23 
Marinari (84′ 77 Mawete), 28 Rizza (74′ 54 Falasco), 53 Pittino, 90 
Calabro (88′ 5 Bacciardi). A disposizione: 1 Tani, 91 Martinez, 4 Ba-
chini, 17 Arrigoni, 18 Morachioli, 19 Regazzetti, 24 Badoro, 34 Veseli. 
Allenatore: Lucarelli
Arbitro: Sig. Michele Pasculli di Como 
Calci di rigore: Aramu (L, gol), Valdesi (N, errore), Mancini (L, gol), 
Basso (N, errore), Bacciardi (L, gol), Lanini (N, gol), Gabbiani (L, gol)
Ammonizioni: 9′ Ranieri (N), 20′ Mancini (L), 80′ Malagrida (L), 
90’+5′ Menarini (L) 
Spettatori: 869

Termina al secondo turno l’avventura del Novara nella Coppa Italia 
di Serie C. Al Piola gli azzurri cedono al Livorno ai calci di rigore, 
dopo che i tempi regolamentari si erano chiusi sul risultato di 0-0. 
I labronici si sono dimostrati implacabili dal dischetto realizzando 
tutti i rigori (4), mentre per il Novara il solo Lanini ha fatto centro. 
Anche se la Coppa Italia non era sicuramente l’obiettivo primario, 
il passaggio del turno avrebbe dato un’iniezione di fiducia dopo 
un avvio di stagione un po' complicato.

NOVARA-LIVORNO 0-0 (1-4 d.c.r.)
COPPA ITALIA 2° TURNO - GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2026 - ORE 20.00

Ledonne impeganto sulla fascia sinistra

Lanini unico realizzatore azzurro dal dischetto

La palla toccata da Valdesi  entra nella porta di Castelnuovo

Il momentaneo vantaggio azzurro
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

contatta:
ilfedelissimonovara@gmail.com

UN POMERIGGIO AZZURRO A NOVARELLO
Reunion degli ex calciatori del Novara, anni 1970-1980 - Sabato 9 maggio 2026

Il tempo, a volte, sa essere gene-
roso. Sabato 9 maggio, al Villag-
gio Azzurro "Novarello", lo è stato 
davvero: ha restituito a ventiquattro 
uomini i vent'anni, anche solo per 
un pomeriggio, cancellando per 
qualche ora il calendario e ripor-
tando tutti indietro, a quando la 
maglia azzurra pesava addosso 
come un onore e correre in campo 
era la cosa più naturale del mondo.
Tutto nasce da un'idea folle, di 
quelle che o le scarti subito o le ab-
bracci senza riserve. A portarmela 
è stato Pierantonio Ravasi, non un 
calciatore ma un appassionato di 
quel calcio, con la passione di or-
ganizzare reunion di ex calciatori 
in giro per l'Italia. Io l'ho presa sul 
serio, forse più sul serio di quanto 
lui stesso si aspettasse. Sei mesi di 
telefonate, ricerche, indirizzi ritro-
vati per caso, per rimettere insieme 
una squadra che il tempo aveva 
sparpagliato da un capo all'altro 
del Paese.
Il ritrovo era fissato al bar del villag-
gio, e lì è cominciato lo spettacolo 
vero: sorrisi che non si vedeva-

no da decenni, abbracci lunghi, 
qualche lacrima trattenuta a fatica. 
Molti di loro oggi vivono agli angoli 
opposti d'Italia, ma i chilometri per 
rivedere i vecchi compagni non li 
ha contati nessuno: certi appun-
tamenti ormai non si negoziano.
Poi la passerella in campo, con-
cesso dalla dirigenza del Villaggio 
Azzurro nella persona di Mattia 
Venturini. Impossibile, lì, far rispet-
tare un programma: davanti al ret-
tangolo verde i ricordi riaffioravano 
più veloci di ogni scaletta, e appe-
na il pallone ha iniziato a volare tra 
loro, i piedi hanno risposto ancora, 
per istinto, come sapevano fare 

solo loro, quasi il corpo ricordasse 
ciò che gli anni avevano provato a 
far dimenticare. Qualcuno entrava 
saltellando sul rettangolo verde, 
qualcun altro ci provava con più fa-
tica ma con lo stesso entusiasmo, e 
per un attimo è sembrato davvero il 
momento prima del fischio d'inizio 
di una partita vera.
La giornata è proseguita a tavola, 
nel ristorante del villaggio, tra rac-
conti che si intrecciavano e un'aria 
da grande festa. Hanno risposto 
all'appello Antonelli, Bacchin, 
Brustia, De Lorentis, Depetrini, Di 
Stefano, Elli, Galli, Giannini, Gioria, 
Jacomuzzi, Lugnan, Marchetti, 

Nasuelli, Nedalini, Piccinetti, Ra-
mella, Rocca, Salvioni, Scienza, 
Toschi, Turella, Villa, Zanutto: ven-
tiquattro maglie azzurre, molti ac-
compagnati dalle famiglie, a non 
voler perdere un'occasione forse 
irripetibile.
Io quei ragazzi li avevo visti corre-
re prima all'Alcarotti, poi al Piola. 
Ritrovarli tutti insieme, stringere 
quelle mani, è stata un'emozione 
grande. Ma sono certo sia sta-
ta ancora più grande la loro, nel 
riconoscersi tra qualche ruga e 
qualche capello bianco in più, re-
stando comunque, sotto sotto, gli 
stessi ragazzi di sempre.

Foto di gruppo
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Cari tifosi, aiutateci ad individuare il giocatore azzurro presente 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
Il protagonista della foto precedente è Salvatore Orofino, in 
azione nella partita Novara-Varese 1-0 del 14/5/1989. Nessun 
lettore ha dato la risposta corretta.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”
Il secondo tempo contro la Juventus aveva fatto credere che il 
Novara avesse finalmente trovato la chiave del mestiere. Illusione 
ottica, come quelle foto ritoccate che sembrano reali finché non 
guardi meglio. Contro la Folgore Caratese, al Piola, gli azzurri hanno 
mostrato una fragilità tecnica che definire "preoccupante" è un atto 
di cortesia. Una gara inconsistente, di quelle che ti fanno chiedere 
se la squadra abbia dimenticato di presentarsi mentalmente. La 
Coppa Italia contro il Livorno non ha portato sollievo: Novara ancora 
frastornato, come se la quasi-vittoria precedente fosse stata troppo 
impegnativa da elaborare. Le speranze, ormai, erano appese agli 
ultimi colpi di mercato, quel tasso tecnico che si attende come 
un miracolo dell'ultimo minuto. Un portiere è arrivato, sì, per dare 
riposo a chi finora ha vissuto più intimidito che protetto. Non è la 
svolta, ma almeno è un segnale che qualcuno, da qualche parte, 
sta provando a intervenire. Presentarsi alla prima di campionato con 
un attacco zoppo e l'ansia dell'acquisto last minute è il manifesto di 
una programmazione che fatica a distinguere l'uscita dal labirinto. 
Procuratori che tirano fili, società che cerca di non inciampare. Poi 
arriva il Renate, memoria ancora viva dei tre schiaffoni della scorsa 
stagione. A Meda il primo tempo è un ritorno al passato: Novara 
confuso, poco propositivo, idee evaporate. Sconforto inevitabile. 
Ma nel secondo tempo gli azzurri cambiano pelle: difesa alta, verti-
calità, ritmo. Due gol che ridisegnano i volti dei tifosi e riportano un 
po' di luce. Il Renate accorcia nel finale, certo, ma la vittoria resta. 
Giocata per metà, forse. E ai ragazzi va ricordato che il calcio non 
perdona chi si presenta solo per un tempo.

SALE E PEPE


